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(4)  Le riforme sono, per loro stessa natura, processi complessi che richiedono una catena completa di conoscenze e 
competenze molto specialistiche, nonché una visione a lungo termine. Non è facile intraprendere le riforme 
strutturali necessarie in diversi settori, poiché spesso il loro impatto si fa sentire solo dopo un certo lasso di 
tempo. Un'elaborazione e un'attuazione tempestive ed efficienti sono quindi essenziali per le economie colpite 
dalla crisi o strutturalmente deboli. In tale contesto, negli ultimi anni il sostegno fornito dall'Unione sotto forma 
di assistenza tecnica è stato importante per sostenere l'aggiustamento economico della Grecia e di Cipro. La 
titolarità delle riforme strutturali sul campo è essenziale per attuarle con successo. 

(5)  Gli Stati membri possono beneficiare di sostegno per affrontare le sfide relative all'elaborazione e all'attuazione di 
riforme strutturali favorevoli alla crescita, in linea con gli obiettivi economici e sociali dell'Unione. Tali sfide 
potrebbero essere riconducibili a fattori quali la limitata capacità amministrativa e istituzionale nonché un'appli
cazione e attuazione inadeguate del diritto dell'Unione. 

(6)  L'Unione vanta una considerevole esperienza nella prestazione di sostegno specifico alle amministrazioni 
nazionali e alle altre autorità degli Stati membri per quanto riguarda sia lo sviluppo delle capacità e azioni 
analoghe in determinati settori (ad esempio fiscalità, dogane e sostegno alle piccole e medie imprese) che 
l'attuazione della politica di coesione. L'esperienza acquisita dall'Unione nell'assistere le autorità nazionali ad 
attuare le riforme dovrebbe essere utilizzata per rafforzare la capacità dell'Unione di fornire sostegno agli Stati 
membri. Occorre un'azione globale e integrata per fornire sostegno agli Stati membri che intraprendono riforme 
atte a favorire la crescita e che chiedono l'assistenza dell'Unione a tale riguardo. 

(7)  La relazione speciale n. 19/2015 della Corte dei conti europea dal titolo «Per migliorare l'assistenza tecnica fornita 
alla Grecia, va prestata una maggiore attenzione ai risultati» contiene raccomandazioni utili riguardo alla 
prestazione di assistenza tecnica da parte della Commissione agli Stati membri. Tali raccomandazioni devono 
essere prese in considerazione al momento dell'attuazione del sostegno ai sensi del presente regolamento. 

(8)  In questo quadro, occorre quindi istituire un programma di sostegno alle riforme strutturali («programma») per 
rafforzare la capacità degli Stati membri di preparare e attuare riforme amministrative e strutturali volte 
a stimolare la crescita, anche attraverso un'assistenza per l'uso efficiente ed efficace dei fondi dell'Unione. Il 
programma intende contribuire alla realizzazione dei seguenti obiettivi comuni: sostegno alla ripresa economica, 
coesione e creazione di posti di lavoro, rafforzamento della competitività e della produttività dell'Europa e 
promozione degli investimenti nell'economia reale. Ciò consentirebbe altresì una risposta più efficace alle sfide 
economiche e sociali di conseguire un livello elevato di protezione sociale, nonché di servizi sanitari e 
d'istruzione di alta qualità, di lotta alla povertà e all'esclusione sociale. 

(9)  Il sostegno che la Commissione fornirà, su richiesta degli Stati membri, a norma del programma dovrebbe 
riguardare, tra l'altro, i settori connessi alla coesione, alla competitività, alla produttività, all'innovazione, alla 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, all'occupazione e agli investimenti quali: bilancio e fiscalità, funzione 
pubblica, riforme istituzionali e amministrative, sistemi giudiziari, lotta contro le frodi, la corruzione, il 
riciclaggio del denaro e l'evasione fiscale, contesto imprenditoriale, sviluppo del settore privato, concorrenza, 
appalti pubblici, partecipazione pubblica alle imprese, processi di privatizzazione, accesso ai finanziamenti, 
politiche per il settore finanziario, commercio, sviluppo sostenibile, istruzione e formazione, politiche del lavoro, 
sanità pubblica, asilo, politiche in materia di migrazione, agricoltura, sviluppo rurale e pesca. 

(10)  Gli Stati membri dovrebbero poter chiedere alla Commissione, nell'ambito del programma, un sostegno per 
l'attuazione di riforme nell'ambito dei processi di governance economica, in particolare quelle oggetto delle 
raccomandazioni specifiche per paese formulate in sede di semestre europeo, nonché di altre azioni connesse 
all'attuazione del diritto dell'Unione e in relazione all'attuazione dei programmi di aggiustamento economico. Essi 
dovrebbero inoltre poter chiedere sostegno in relazione alle riforme intraprese di propria iniziativa per garantire 
la coesione, gli investimenti, la crescita sostenibile, la creazione di posti di lavoro e la competitività. La 
Commissione potrebbe fornire orientamenti sui principali elementi della richiesta di sostegno. 

(11)  In seguito a un dialogo con lo Stato membro richiedente, anche nel contesto del semestre europeo, la 
Commissione dovrebbe esaminare la richiesta, tenendo conto dei principi di trasparenza, pari trattamento e sana 
gestione finanziaria, e stabilire il sostegno da fornire in funzione dell'urgenza, dell'entità e della profondità dei 
problemi individuati, del supporto necessario nei singoli settori, di un'analisi degli indicatori socioeconomici 

 


